
Curriculum MAURIZIA PAVARINI 
 

Attrice e musicista, brillante e poliedrica interprete di numerose pièce teatrali 

molto apprezzate dal pubblico: “Storie di Sud” con Sergio Rubini; “La Voz a ti 

debida” con Michele Placido; “Coppia aperta quasi spalancata” di Dario Fo e 

Franca Rame; “Il Cerchio” di Sergio Barbato; “La signorina Julie” di August 

Strindberg, “La purga di bebè” di Georges Feydeau, “La scuola delle mogli” di 

Molière, “La voce umana” di Jean Cocteau, “La domanda di matrimonio” e 

“L’Orso” di Anton Cechov per la regia di Pino Bruno, “Viaggio a Sud” di M. 

Salvatore e G. Bruno. Nel 2007 la sua prima partecipazione cinematografica nel cortometraggio 

“Chiara & Marco” di Pino Bruno, premiato con la Menzione speciale della giuria al 61° Festival 

Internazionale del Cinema di Salerno; segue nel 2008 “Il Bacio espanso” di Pino Bruno, in rassegna 

ed in concorso in numerosi festival nazionali. Nel 2017 torna davanti alla macchina da presa quale 

interprete nel cortometraggio “Il sarto e la sposa” di Antonio Petruccelli. Dal 2011 ad oggi ricopre 

con successo l’incarico di direttrice organizzativa del Foggia Film Festival. Dal 1992 al 1994 ha 

frequentato con profitto il triennio accademico alla Scuola nazionale di recitazione presso il Centro 

di Ricerca Teatrale & di Cinematografia “La Bottega dell’Attore Teatro Studio Dauno”, poi si 

perfeziona partecipando a laboratori, seminari, stage e workshop con Antonio Salines, Yves 

Lebreton, Michele Placido, Sergio Rubini, Lina Wertmuller, Giovanni Veronesi, Sergio D’Offizi, 

Donato Placido, Alessandro Haber, e altri. Esperta in dizione e espressività vocale, speaker in 

documentari e pubblicità con esperienza radiofonica Rai, accanto a Riccardo Cucciolla. È laureata in 

pianoforte e Musica Vocale da Camera presso il Conservatorio di Musica “Umberto Giordano” di 

Foggia. Nel 2022 è protagonista nella pièce "Tutta casa, letto e chiesa" di Franca Rame e Dario Fo, 

regia di Pino Bruno. Nel 2023 debutta come protagonista nello spettacolo “Gaberscik-Teatro 

canzone di Giorgio Gaber”.    

 


